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Oggi alla Camera si riunisce 
la giunta delle autorizzazioni 
per decidere su Toni Negri 

ROMA — Riprende oggi alla Camera l'affare-
Negri. Nel pomeriggio si riunisce la giunta del
le autorizzazioni che dovrà decidere sulle ri» 
chieste (quattro in tutto) delle Procure di Roma 
(caso 7 aprile), Milano e Padova. I magistrati 
chiedono non solo il permesso di mandare a* 
vanti i procedimenti giudiziari, ma anche di 
irrestare nuovamente il deputato radicale. Sul 
primo punto non c'è discussione: non solo tutti 
I deputati della giunta sono d'accordo, compre
so il radicale Mellini, ma è d'accordo lo stesso 
Toni Negri. I dissensi nascono sul secondo pun
to: l'arresto. Il relatore, il liberale De Luca, a 
questo proposito ha sostenuto che gli elementi 
prò e contro si equivalgono sui piatti della bi
lancia: da una parte una serie di considerazioni 
politiche e di opportunità, e il rispetto di certi 
principi garantisti (Negri ha già scontato quat
tro anni e tre mesi di carcerazione preventiva); 
dall'altra argomenti giuridici altrettanto forti, 
e cioè le accuse contro il deputato del PR, che 
sono di estrema gravità e dunque richiedono 
l'arresto. Su questa base, nei primi giorni di 
agosto ci fu una approfondita discussione in 
seno alla giunta delle autorizzazioni, nel corso 
della quale fu ascoltato anche Negri. Decisa
mente contro l'arresto si schierò il radicale Mel

lini, e decisamente a favore il missino Valensi-
se. Gli altri partiti, con toni e motivazioni diver
si, si dichiararono tutti propensi (e su questa 
posizione era poi d'accordo anche Mellini) per 
un rinvio, dal momento che alla prima richie
sta dei giudici romani — già esaminata dai 
commissari — all'ultimo momento si aggiunse
ro le richieste della magistratura di Padova e di 
Milano. Così si decise per il rinvio, dopo che 
democristiani, comunisti, e lo stesso relatore, si 
erano dichiarati sostanzialmente favorevoli al
la concessione della autorizzazione all'arresto 
in relazione all'affare «7 aprile». Oggi pomerig
gio l'on. De Luca presenterà ai commissari la 
sua nuova relazione (su tutte e quattro le ri
chieste) e la sua proposta. La giunta dovrà poi 
prendere una decisione a maggioranza (è im
probabile che sia possibile arrivare al voto pri
ma di un paio di giorni) e su questa base, nella 
seconda settimana di settembre, si aprirà la di
scussione nell'aula di Montecitorio (tocca all'as
semblea dire l'ultima parola). Prima della sedu
ta in aula il gruppo comunista — che finora 
non ha discusso la questione, ma ha dato man
dato ai suoi commissari di valutare autonoma
mente e sulla base dei fatti, in sede di esame in 
giunta — si riunirà per definire it suo atteggia
mento e dunque il voto che esprìmerà in aula. 

Bidoni di 
cianuro 

alla deriva 
MADRID • - Sarebbero 280 i 
bidoni con-enenti sostanze al
tamente t «siche (cianuro di 
sodio e cianuro di potassio) 
trascinati via dalle acque, du
rante le recanti gravi inonda
zioni ne la provincia dì Bil
bao. Per il momento, sono sta
ti recup* rati 40 bidoni in terri
torio sp ignoto e una trentina 
in territori) francese. Sono 
stati ti ovali anche, in una 
spiaggia della provincia di Bil
bao, contenitori con cobalto. 
Si e se li de in modo categorico 
che tale sostanza sia radioatti
va, il ci e non ha impedito che 
si ordinasse lo sgombero di un 
vicino camping. Ad ogni modo 
si spera d: recuperare tutti i 
bidoni con istanze tossiche 
in un paio dì giorni. Le spiag
ge del Paese basco rpagnolo si 
trovano in condizioni disa
strose, per l'inquinamento t- ; 
detriti dopo le inondazioni. 
NELLA FOTO: un'immagine 
dell'alluvione e Bilbao 

Detenuto 
ucciso 

a Sulmona 
L'AQUILA — Con otto coltel
late inferte con un'arma rudi
mentale, è stato ucciso nel car
cere penale «Badia» di Sulmo
na, Sisti Nardinocchi, di 35 an
ni, di Roma, detenuto per ri
cettazione. Il Nardinocchi, che 
avrebbe dovuto scontare la pe
na per il reato di ricettazione 
fino al 1987, era stato imputa
to per associazione per deli-
quere e sequestro di persona, 
in quanto ritenuto implicato 
nei sequestri di Palombini e di 
Mirta Corsetti. Gli agenti di 
custodia lo hanno trovato or
mai morto nell'interno del va
no docce dove è stato trovato 
anche un coltello ricavato, 
sembra, da un cucchiaio di 
metallo. II Procuratore della 
Repubblica di Sulmona, dott. 
Elio Stella, ha aperto un'in
chiesta, che si svolge nel mas
simo riserbo, per identificare i 
responsabili o il responsabile 
dell'uccisione del Nardinoc
chi. 

«Ragazzo killer» 
di quindici anni 

arrestato a Salerno 
SALERNO — La scoperta dell'esistenza di un «ragazzo killer» tra 
l ranghi della Nuova camorra organizzata l'hanno fatta gli uo
mini della squadra mobile e del reparto operativ o dei carabinieri 
di Salerno. A.R., quindici anni, autore di due sanguinosi raid 
contro un esercizio di pompe funebri ed un concessionario di 
moto, colpevoli di non aver voluto pagare la tangente alla ca
morra, è stato arrestato e denunciato per tentato omicidio, asso
ciazione di stampo mafioso, detenzione di materiale esplosivo. 
A.R., pistola in pugno, su una moto assai potente, insieme ad un 
complice, ha sparato a bruciapelo prima contro gli impiegati 
delle pompe funebri D'Ascoli, riducendo uno di essi in fin di vita 
e ferendone un altro gravemente, e poi ha tentato di eseguire la 
stessa sentenza di morte contro uno dei titolari del concessiona
rio moto Toitora, che, però, a\eva reagito sparando a sua volta. 
Non è la prima volta che il nome di un gio\anissimo sale alla 
ribalta in occasione di qualche azione criminosa della camorra. 
Eppure, fino ad oggi, ci si era trovati più che altro di fronte a cosi 
in cui giovanissimi esponenti di clan o famiglie della camorra 
finivano vittime della guerra tra bande che dura da anni. Il 
segnale che viene dalla scoperta compiuta da squadra mobile e 
reparto operativo dei carabinieri nel corso delle indagini sulla 
Nuova camorra organizzata a Salerno, è senza dubbio, però, 
senza precedenti ed estremamente preoccupante. Per trovare 
nella storia della camorra un caso simile bisogna tornare al 1980, 
quando tre giovani di 16 anni presero parte ad un raid contro la 
caserma dei carabinieri dove ha sede il comando di Nocera Infe
riore. 

Il racket degli insospettabili 
Caso Manuella, droga e delitti 
D PM chiede pene durissime 

La requisitoria ieri mattina a Cagliari - Un ergastolo e 38 condanne per complessivi 
246 anni - Sul banco degli imputati anche cinque avvocati del capoluogo sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un ergastolo e altre 38 condanne per oltre 246 
anni complessivi di carcere: un lungo mormorio, nell'aula 
gremitissima di folla, ha accolto le richieste del pubblico mi
nistero, Enrico Altieri, al processo Manuella, il più sconcer
tante e intricato giallo cagliaritano degli ultimi decenni, con 
tre omicidi e cinque avvocati fra i 41 Imputati del racket. La 
pena a vita è stata sollecitata per il latitante Giuseppe Paderi, 
spacciatore e presunto killer del corriere di eroina Giovanni 
Battista Maronglu. Per 1 suol complici, Lorenzo Piludu e Vit
torio Caschili, sono richiesti 22 anni. Per l'avvocato Sergio 
Ylana, presunto killer di Gianfranco Manuella, è stata richie
sta una condanna a 27 anni di reclusione. Diciassette anni 
sono stati sollecitati per gli altri avvocati del racket, Aldo 
Maronglu e Gianpaolo Seccl, sette anni per 11 procuratore 
legale Giuseppe podda. Scontate le pene richieste per I due 
«pentiti», l'avvocato Sergio Piras e l'ex tossicomane Pino Pe-
sarin (rispettivamente tre anni e quattro mesi e due anni e 
dieci mesi) che pure avrebbero avuto un ruolo di primo piano 
nell'organizzazione del trafficanti. 

Le conclusioni del pubblico ministero ricalcano pressoché 
Integralmente le tesi della sentenza istruttoria. L'avvocato 
Gianfranco Manuella e il pregiudicato Giovanni Battista Ma
ronglu. e prima ancora 11 giovane tossicomane Pino Vadllon-
ga, sarebbero state le vittime di regolamenti di conti all'Inter
no delle varie organizzazioni di trafficanti d'eroina nel capo
luogo sardo. 

Una storia ricca di intrecct e colpi di scena, dal contorni 
oscuri e sconcertanti. Per capire meglio bisogna andare in
dietro nel tempo, alla mattina del 22 aprile di due anni fa, 
Quel giorno — così si apre li racconto del giudice Istruttore 
Bova, quasi un libro giallo — un professionista cagliaritano, 
l'avvocato Gianfranco Manuella, usciva dalla propria abita
zione senza più farvi ritorno. Il mistero sembra cominciare a 
chiarirsi solo qualche mese dopo, con le rivelazioni del primo 
pentito della vicenda, l'avvocato Sergio Piras. Il legale è In 
carcere assieme al commerciante Vittorio Caschili e all'infer
miere Lorenzo Piludu (un personaggio assai losco, già con
dannato per la violenza ad una handicappata all'ospedale di 

Cagliari) per l'uccisione di un corriere dell'eroina, Giovanni 
Battista Maronglu, avvenuta nelle campagne di Torre delle 
Stelle. Piras afferma fra l'altro di aver assistito all'omicidio di 
Gianfranco Manuella e ne fornisce il movente: 11 collega, al 
centro di una banda di spacciatori, non era riuscito a rendere 
conto di cen*o milioni affidatigli da alcuni complici. In una 
tragica lite In auto, un altro avvocato del racket, Sergio Vla-
na, avrebbe sparato 1 colpi mortali. 

L'elemento che collega gli omicidi Manuella e Maronglu e 
che rappresenta anzi, secondo l'accusa, la chiave di volta 
dell'intera vicenda, sarebbe la frode processuale messa in 
atto da alcuni avvocati del racket dell'eroina. Infatti Piras, 
prima del «pentimento», dal carcere avrebbe ricattato 11 suo 
difensore Aldo Maronglu, collega di studio di Vlana e orga
nizzatore del traffico d'eroina: «O mi tirate fuori, oppure svelo 
la vostra partecipazione al racket e la verità sulla scomparsa 
di Manuella». Entrano in scena così, con l'avvocato Maron
glu, gli altri avvocati del racket, Gianpaolo Seccl (ex pretore 
onorario di S. Antioco) e Giuseppe Podda, nel tentativo di 
depistare le Indagini sull'omicidio di Giovanni Battista. Ma
ronglu e di evitare così 11 ricatto del collega in carcere. Con la 
promessa di un forte quantitativo d'eroina convincono il tos
sicomane Pino Pesarln ad autoaccusarsi dell'omicidio di Tor
re delle Stelle. Ma Pesarln subito dopo si «pente» e racconta il 
tentativo di frode. Lo stesso fa Marco Marrocu, un altro Im
putato arrestato per una rapina ad un ristorante cagliarita
no. 

Nel riproporre immutate le conclusioni dell'istruttoria, 11 
pubblico ministero Altieri ha mostrato di non riconoscere 
alcun valore probatorio al clamorosi sviluppi verificatisi nel 
corso del processo cominciato quasi sei mesi fa, II più clamo
roso colpo di scena è stato la ritrattazione, davanti al giudici 
dell'Assise, di Marco Marrocu. Questi racconta di aver visto 
l'altro pentito, Pino Pesarln, compiere, assieme al pregiudi
cato Giuseppe Paderi, l'omicidio del corriere dell'eroina Gio
vanni Battista Maronglu. Cita particolari ed episodi signifi
cativi (come un tamponamento sulla strada di Torre delle 
Stelle) confermati, In aula, da altri testimoni. Marrocu dice di 

Gianfranco Manuella Aldo Marongiu 

aver mentito, in Istruttoria, su suggerimento del suo difenso
re, l'avvocato Alfonso Olla. Secondo 11 PM, la ritrattazione è 
frutto dell'ennesima «manovra oscura di depistiggio», ma di 
parere opposto sono 1 legali della famiglia Marongiu, costi
tuitasi parte civile, che Insistono nell'indicare proprio !n Pe-
sarin 11 killer di Torre delle Stelle. 

Ancora durante il dibattimento l'avvocato Sergio Vlana, 
presunto killer di Manuella, fornisce il suo alibi: la testimo
nianza di un amico pittore che avrebbe trascorso con lui ie 
ore cruciali di quella mattine del 22 aprile. 

Sullo sfondo di questo processo per droga e omicidi c'è un 
complicato Intreccio e agiscono personaggi di una certa Ca
gliari: commercianti arricchiti con prestiti ad usura, profes
sionisti che alternano il loro lavoro a mille attività illecite, 
traffici di valuta e di contrabbando con I militari tedeschi 
della base NATO di Declmomannu, esportazioni di capitali 
all'estero a bordo degli aerei NATO. Con uno sforzo di fanta
sia, al posto della vicenda giudiziaria si potrebbe immaginare 
una delle Intricatissime (e noiose) telenovelle americane. Ma 
Il traffico di droga? Gli omicidi? Il pubblico ministero non ha 
dubbi nell'attrlbulre ad alcuni di questi personaggi anche I 
crimini più gravi. La parola passa ora ai difensori, e quindi 
(verso la fine del mese) finalmente ai giudici. Ma molti dubbi, 
ancora oggi, sembrano In piedi. C'è ad esemplo un cadavere 
che non è mai stato ritrovato, nonostante le numerose segna
lazioni del pentiti: quello dell'avvocato Gianfranco Manuella. 
Come se i misteri non fossero già abbastanza... 

Paolo Branca 

TEHERAN — Si sono arresi i 
dirottatori del «Boeing» dell'Air 
France fermo sulla pista dell' 
aeroporto di Teheran da quat
tro giorni. L'incubo è finito ieri, 
nel migliore dei modi, poco pri
ma delle 13. Sono stati gli stessi 
pirati dell'aria a comunicare la 
loro decisione nel corso di una 
improvvisata conferenza stam
pa convocata nei pressi dell'ae
reo. Subito dopo sono stati libe
rati sii otto passeggeri e i sette 
membri dell equipaggio che e-
rano ancora nelle mani del 
commando. Nella mattinata, 
prima della resa, era stata rila
sciata una coppia di francesi 
che aveva urgente bisogno di 
cure mediche. La svolta decisi
va nella vicenda si è avuta 

Teheran, arresi i dirottatori 
Hanno ottenuto asilo politico? 

quando i dirottatori hanno ac
cettato la mediazione di due re
ligioni, uno libanese e l'altro i-
raieno. Le trattative sono du
rate mezz'ora. Poi il commando 
si è arreso. A comunicarlo seno 
scesi a terra solo tre dirottatori. 
I! resto del commando (stando 
all'agenzia di stampa iraniana 
si tratteiebbe di due persone) è 

rimasto a bordo. I tre avevano il 
volto coperto e portavano oc
chiali scuri. Hanno detto che si 
arrendevano dopo che il gover
no iraniano avet a preso «forma
le impegno a concedere loro asi
lo politico». Si sono però ancora 
una volta rifiutati di rivelare la 
propna nazionalità (secondo 
•Le Monde» sembra che la poli

zia francese ne abbia identifi
cato uno. Si tratterebbe dell' 
uomo che nel 1975 prese parte a 
un tentativo, fallito, di lanciare 
un razzo contro un apparecchio 
israeliano all'aeroporto di Or-
!y). Hanno confermato di avere 
intrapreso l'azione per rivelare 
i crimini «cumpiuti dal governo 
francese in Irak. in Libano e in 

Ciad». La conclusione del 
drammatico dirottamento, co
minciato sabato scorso a Vien
na, è giunta dopo altre ore di 
attesa e di tensione. Nella mat
tinata i terroristi, irritati dalle 
mancate risposte del governo 
francese ad una nuova lista di 
richieste presentate durante la 
notte, avevano ordinato al pilo

ta di avviare 1 motori e di la
sciare Teheran. Ma la risposta 
delie autorità iraniane era stata 
ferma. Circondato l'apparec
chio con una serie di automezzi, 
ne avevano impedito il decollo. 
La minaccia dei dirottatori di 
fare esplodere l'aereo nel cielo 
irakeno ha imposto la scelta di 
bloccare il «Boeing» almeno ri-
no a quendo non fossero stati 
liberati tutti gli ostaggi. Poi, 
dopo la proposta dei dirottatori 
di scambiare eli ostaggi con I* 
incaricato d'affari francese nel
la capitale iraniane Jean Penìa 
(proposta a cui non c'è stato 
neanche tempo di dare una ri
sposta), è cominciata la tratta
tiva con i due religiosi che ha 
finalmente risolto la vicenda. 

Il legale del braccio destro di Celli ai giudici 

«Ortolani? È un galantuomo, 
smettetela di perseguitarlo» 

MILANO — Un «uomo labo
rioso ed Intelligente, galan
tuomo dal passato specchìa-
tlsslmo», vittima di una «se
rte di sopraffazioni», anzi ad
dirittura di un «linciaggio 
morale»: questo sventurato 
campione di virtù è — come 
non capirlo? — nlentemente 
che Umberto Ortolani. Al
meno questo è 11 commoven
te ritratto che ne disegna il 
suo zelante difensore, avv. 
Mario Savoldl, In una me
moria presentata a tutte le 
Istanze della magistratura 
milanese nonché al ministeri 
di Grazia = Giustizia e degli 
Esteri (Ortolani Infatti, nato 
in Italia, ha optato per la cit
tadinanza brasiliana e la re
sidenza svizzera). 

Nel documento 11 legale 
contesta tutta la vicenda 
giudiziaria del caso Ambro
siano («assurto, senza titolo, 
al rango di "scandalo del se
colo"*) e soprattutto, natu
ralmente, ogni accusa eleva
ta contro 11 suo assistito per 

Il crack. Come è nolo, al «fi
nanziere brasiliano esterore-
sidente» sono intestati i conti 
«Zirka» e «Recioto» presso la 
Rothschtld Bank di Zurigo, 
cut affluirono, per via di con
sociate estere e di società 
prestanome, i fondi con I 
quali Roberto Calvi Intende
va finanziare l'acquisto della 
Rlzzolt-Corsera da parte del
la P2. Di qu! l'accusa per Or
tolani di concorso nella ban
carotta pluriaggravata del 
Banco: proprio quella che 
Savoldl, a nome del suo 
cliente, non intende manda
re giù. 

Con una sua personale e l-
nedita ricostruzione contabi
le. Savoldl afferma che il 
«buco» dovuto all'acquisto 
delle azioni Rizzoli non am
monta a più di 99,6 miliardi 
di lire. E comunque, in quella 
vicenda, Ortolani che c'en
tra? I suol rapporti con 1' 
Ambrosiano non ardarono 
mai oltre le consulenze pre
state nel "79 per un'altra ma

novra finanziaria, che, tra r 
altro, non gli sarebbero mai 
state pagate. Tant'è vero che 
nel giugno scorso egli si co
stituì addirittura parte civile 
nella causa di fallimento. (La 
sua costituzione, è superfluo 
sottolinearlo, è già stata re
spinta). D'altra parte — con
tinua ad argomentare Savol
dl — se Ortolani è cittadino 
straniero e non si trova in I-
talia, che razza di pretesa è 
mai quella dei magistrati mi
lanesi di volerlo mettere sot
to accusa? 

Forte di questi argomenti, 
dal quali a suo parere ogni 
eventuale Indizio dovrebbe 
risultare «travolto». Savoldl 
conclude perentoriamente: 
•Il mandato di cattura con
tro Umberto Ortolani non 
può essere emesso, o, se e-
messo, deve venire revocato 
senza indugio». 

I magistrati assicurano 
che esamineranno il docu
mento con la dovuta atten
zione. Umberto Ortolani 

Revocato l'incontro sulla mafia 

Craxi non riceve 
delegazione ARS 

PALERMO — L'incontro con 
Craxi avrebbe dovuto svolgersi 
in questi giorni. Oggetto: le ri
chieste della Assemblea regio
nale siciliana allo Stato per una 
mobilitazione straordinaria ed 
adeguata alla gravità della sfi
da mafiosa, sfociata un mese 
addietro nella strage di via Pi-
pitone. Ma, inaspettato, dalla 
presidenza de! Consiglio, e ve
nuto un rifiuto, motivato uffi
ciosamente con il fatto che at
tualmente la regione non ha un 
governo, essendosi aperta, pro
prio la notte precedente il de
litto. la crisi della coalizione 
p»ntapartita presieduta da] de 
Calogero Lo Giudice. Severa e 
dura la protesta del PCI sicilia
no: «Il rifiuto — ha dichiarato 
Michelangelo Russo, presiden
te del gruppo parlamentare co
munista ail'ARS — ha dell'in
credibile. La sua motivazione è, 
infatti, pretestuosa In verità ri 
trattava di ricevere una delega
zione dell ARS. La presenza del 
governo regionale era del tutto 
marginale. Si trattava di cono

scere direttamente dai legitti
mi rappresentanti del popolo 
siciliano, cioè, quali sono gli a-
spetti veri e gravi del terrori
smo mafioso. 

D'altra parte, è chiaro che le 
misure per accrescere ed esten
dere la lotta contro la mafia 
non possono certo attendere la 
conclusione della crisi regiona
le. Si tratta, dunque, ha prose
guito Russo, di una «grave sot
tovalutazione» di un atto che 
offende le autonome prerogati
ve dell'ARS; di un regelo alle 
cosche mafiose, le quali nella 
•oro opera di destabilizzazione 
possono cosi apprendere che in 
Sicilia c'è una assemblea regio
nale che non viene tenuta in 
nessun conto da chi governa 
questo paese». 

• • » 
PALERMO — I) quartiere pa
lermitano di .Brancaccio», dove 
più volte in passato sono stati 
commessi delitti di mafia, avrà 
presso una stazione dei carabi-
rùen.-rhe si affiancherà al com
missariato di polizia entrato in 
funzione verso la fine dello 
scorso anno. 

Un'iniziativa-pilota a Milano 

I turisti «salassati» 
ora possono dichiarare 

guerra agii «extra» 
Una casella postale per raccogliere le segnalazioni - Primo bi
lancio: tanti gli antidoti escogitati contro il «tutto compreso» 

MILANO — Sul banco degli 
imputati <*,è una parola bre
vissima ed apparentemente 
Innocua: «extra». E l'accusa 
nr.n è di poco conto: l'aver 
F vuotato 11 portafoglio de! 
turista riempiendo di fiele le 
già stentate vacanze dell'Ita
liano di reddito medio-basso. 
Imponente la documenta
tone d'accusa: quasi ducen-
to lettere di denunce, lamen
tele e contumelie giunte in 
questi giorni di fine agosto 
alla casella postale 790 di Mi
lano, allestita dal Comitato 
Difesa Consumatori per do
cumentare (e possibilmente 
punire) la tradizionale ag
gressione estiva alla fauna 
turistica. 

Ma chi è l*«extra»? Provia
mo a ricostruirne l'identikit 
con l'aiuto dell'avvocato Gu
stavo Ghidinl, responsabile 
del Comitato e. In questa ve
ste, depositano del pondero
so carteggio accusatorio. 
L'«extra», dunque, pur essen
do attivo lungo tutto l'arco 
dell'anno, è criminale preva
lentemente estivo. Avendo 
grandi capacità di adatta
mento prospera ovunque vi 
siano commerci, ma trova il 
suo habitat ideale in alber
ghi e ristoranti. Colpisce all' 
Improvviso al momento del
la presentazione del conto, 
assumendo le vesti più sva
riate ed Imprevedibili. 

«Extra — dice Ghidini — 
sono i "supplementi aria 
condizionata" negli alber
ghi: boccate di frescura, non 
previste né richieste, che, a 
conti fatti, finiscono par co
stare più di altrettante sor
sate di buon vino. O. appun
to, del vino (questa volta tut-
t'altro che buono) che ti vie
ne fatturato a seimila lire a 
bottiglia. O, ancora, l'acqua 
minerale a 1.500 lire...». La 
casistica ammonticchiatasi 
in pochi giorni nella casella 
postale ha già dimensioni 
chilometriche. Nessun «caso 
clamoroso», nessuna di quel
le storie estive che reggono 
un titolo e fanno la gioia del 
cronista. Piuttosto tante pic
cole cose, quel complesso di 
micro-truffe che compongo
no il normalissimo e diffu
sissimo quadro d'una vacan
za media. Amareggiandola 
oltre 11 dovuto. 

•L'abuso degli extra — di
ce ancora Ghidini — prospe
ra In due vuoti distinti. Quel
lo delle leggi che lasciano in
concepibili margini di di
screzionalità (un esempio: i 
bar degli alberghi non sono 
tenuti ad esporre l'elenco dei 
prezzi, né a rispettare quelli 
stabiliti dai regolamenti) e 
quello della conoscenza di 
chi consuma. Pochi sanno, 
tanto per dirne una, che la 
dizione "secondo quantità" 
che, per alcuni cibi, prospera 
nelle liste dei ristoranti, e del 
tutto irregolare: il ristorato
re è Infatti tenuto a precisare 
il prezzo per unità di peso. O 
ancora: gli albergatori sono 
tenuti a far pagare le telefo
nate al prezzo pubblico più 
PIVA. Ci sono invece arrivate 
denunce di chiamate fattu
rate per 200 o addirittura 300 
lire allo scatto-». 

Ma c'è qualcosa di peggio, 
qualcosa che non si limita a 
toccare 11 portafoglio. Una ri
levante parte delle denunce 
gunte al Comitato riguarda 

fatti la carenza di assisten
za sanitaria nei luoghi di vil
leggiatura. E qui non man
cano neppure i casi clamoro
si, come quello d'una perso
na che, ospite d'un villaggio 
turistico in Sardegna e seria
mente ammalatosi, non ha 
potuto ricevere le prime cure 
se non dopo quattro ore di 
viaggio in macchina lungo 
strade Impervie. 

Anche in questo campo, 
tuttavia, è la quotidianità a 
prevalere, quella fatta di pic

cole cose che tuttavia segna
lano problemi enormi. «CI 
sono località turistiche — di
ce Ghidini — che d'inverno 
hanno duemila abitanti ed in 
estate diecimila. È assurdo 
pensare che le normali strut
ture sanitarie (quasi sempre 
un semplice medico della 
mutua) possano far fronte 
alle esigenze. Non sarebbe 
male se le autorità, compe
tenti, nel proliferare spesso 
selvaggio di discoteche, piz
zerie, doppie case e porti tu
ristici, considerassero con 
un minimo di attenzione an
che questo problema...». 

Insomma, anche dal com
plesso di questi «cahiers de 
doleance» estivi emerge la 
realtà d'una industria turi
stica che, pur essendo ormai 
tra le prime per quantità, 
continua a mantenere so
stanziali caratteristiche di 
rapina, di contingente e mio

pe propensione al guadagno 
rapido. A discredito della sa
lute, dell'ambiente e della 
propria rispettabilità. 

Ed ora? Ora, dice Ghldlnl, 
le denunce lasceranno la ca
sella 790 per prendere le stra
de più consone: quella della 
magistratura, quando è 11 ca
so, o quella dell'autorità 
competente al rilascio delle 
licenze. E che nulla resti Im
punito. «Ma soprattutto — 
aggiunge — non intendiamo 
fermarci con la fine delle fe
rie. La casella 790 diventa 
una struttura permanente: 
aperta tutto l'anno per rac
cogliere tutte le possibili pro
teste del consumatori. E, ov
viamente, per dar loro un se
guito». Una decisione oppor
tuna: poco inclini alle rinun
ce, infatti, gli speculatori, si 
può giurarci, non balleranno 
una sola estate. 

m. e. 

Teardo sarà sentito 
domani in carcere 

SAVONA — Bruno Buzzi, il sindacalista della UIL, ora sospe
so da ogni incarico, arrestato nell'ambito dell'inchiesta in cui 
è coinvolto l'ex presidente della Regione Liguria, Alberto 
Teardo, è stato interrogato ieri mattina per quattro ore nella 
caserma del gruppo carabinieri ui Savona, dai giudici istrut
tori Granerò e Del Gaudio. A Buzzi è stato contestato il conte
nuto del mandato di cattura, che lo accusa di essere l'organiz
zatore di attentati ai danni di impresari che non intendevano 
pagare tangenti. Ispiratore di questi atti intimidatori, secon
do un quinto mandato di cattura, che lo ha raggiunto nel 
carcere di Vercelli dove è detenuto dal 14 giugno scorso, sa
rebbe lo stesso Teardo. Buzzi era assistito, nel corso del'.'in-
terrogatorio, dall'avv. Renzo Brunetti. Nulla è trapelato sulle 
risposte che il segretario della UIL-poste dì Savona ha dato ai 

giudici. Da parte della difesa si tende a fare rilevar*» che 
nino Buzzi versa in condizioni economiche disagiate, non 

tali cioè da fare presumere rilevanti interessi In campi extra-
lavorativi. I giudici sentiranno domani sulla questione degli 
attentati dinamitardi. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

•ot tano 
Verena 
Trieste 
Venezie 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 

L'Aoyfe 
Roma U. 
•nOtfnti F. 

Bari 

Potenza 
S-M-leoca 

Menine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 30 
18 26 
22 28 
17 27 
18 28 
19 27 
17 24 
22 29 
19 27 
19 30 
17 28 
19 28 
16 27 
18 26 
12 NP 
19 31 
20 28 
16 23 
23 26 
21 30 
18 24 
20 27 
23 31 
26 32 
26 28 
22 31 
19 32 
20 29 
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SITUAZIONE: St i l i tene persiste une circolezione di eri» timide ed insta
bile. Une perturbazione che si estende delle penisola iberica fino aea 
Gran Bretagna si sposta lentamente verso levante ed in giornata conti
nuerà ad interessere le regioni rettenttioneH e qua le centrali. 
8. TEMPO m ITALIA: Sulle regioni • ettentriona» e suMe fascia adriatica 
inizielmeme tempo verieoee con alternanza di annuvclementi e schiari
te ; durante il corso defle giornate tendenza ad tatertsmeazione della 
iwvotositè ad iniziare dal settore nord occidentale con possibRha di 
piovaschi eoche a carattere temporalesco. Tempo variabile con alter
nanza «* anmuoejmsnti a schiarite suHe fascia tirrenica e sue» Sarde
gna. Tempo ore volentemente buono con cielo aerano o scarsamente 
nuvoloso al nord a al centro ranza notevoli variazioni su6e regioni meri -

snno 


